
ufure belliflìmo iftituto vi fece nafcere , che a noi Criftiani fa vergona ; 
Sodalizj iì formavano nelle Città, i quali raccogliendo moneta dalle varie 
contribuzioni de’ migliori, teneano una cafla, con cui fovvenir predando , 
e {occorrere i Cittadini in bailo fiato ridotti, o fpogliati per qualche acci
dente delle lor facoltà ; la condizione era che reftituiiTero , fe venivano in 
miglior fortuna, e in grado di poterlo fare . Nobili autoritàd'Arpocrazione , 
d’Antifonte, di Platone, e di più altri fopra quello bel punto addur fi po
trebbero; ma vedrà tutto chi leggerà la dottiflìma annotazione del Caiau- 
bono per occafione della voce ipuvog ne i Caratteri di Teofrafto . Io credo 
aliai probabile, che fofse quello 1* a*p*pùn<;ov S'uiao-pct nominato da Efichio 
in xupòSoTw, l’efser fenza pegno, come è ilato fpiegato , non farebbe balla
to a renderlo fenza guadagno.

Per quanto fpetta alla quantità delle ufure, ne abbiam più faggi in De- 
moflene. Nell’orazione contra Lacrito vediamo una fcrittura , con cui il 
danno tre mila dramme a intercise a chi navigava con merci fino al Bosfo
ro , e volendo^ trapalare fino alle foci del Borirtene , e tornare ad Atene , 
dovea pagar d’interelse (a ) 225 d r a m m e  p e r  o g n i  m i l l e , dovendo i l  pegno per 
ciò dato rimanere in mano del creditore fino all’intero pagamento del capi
tale , e de’ frutti. In quella contra Formione abbiamo da un teftimonio j 
come per navigar fino al Bosforo, e tornare a caia, fi eran date due mila 
dramme per riceverne in Atene 2600 , ch’è il trenta per cento in pochi 
m eli. In quelle ufure navali il preftatore era a parte del riichio; ma fi no- 
minan quivi anche le (b) ufure terrejiri , e fi fpiega come importavano la 
iella parte del capitale. La più bafsa ufura , di cui abbia trovato memoria 
fra Greci, è quella nell’ arringa contra Panteneto, (c) che fu di 105 dram
me al mele per 105 mine: una mina era 100 dramme ; onde veniva a ila
re in dodici per cento l’anno . Oltre alla gravezza dell’ufura , abbiamo che 
voleano anche in mano il pegno. Però dicca colui in Senofonte , ( d ) tome 
troverò danari a intcreffe, niente avendo fopra di che mi fien dati ? È un altro 
prefso Arillofane: (e) per le ufure, e per gl' indifere tiffimi creditori io fon trat
to , fon’ inquietato , mi vieti tenuta la roba in pegno . Ma quello è nulla. 
Erano ancora in ufo l ’ufure dell’ufure, cioè il far fubito pafsare i frutti in 
capitale , perciò efclamava quel mifero prefso il Comico , (/ )  oimè mal vi 
venga ufura], a voi, a* voflri capitali, ed all1 ufure dell' ufure. E Teofrarto : (g) 
un tale è terribile in efiger la pena della dilazione , e /’ufura delle ufure . Ma c’era 
di peggio. Benché fofse molto grave il pagar l'ufura ad ogni principio di
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f a )  adv. Lacrit. iv i  toxw Sixnoelcti; ùncGniini rag & c, ned vaptfy<ri ròte
fum ava rw t/VoS-rixnv &•

{ b ) a d v .  p h o r tn  rcotr ì p x n ' i  et " y y u o i t o m i  .

( c ) adv. Pantm. vini *3 ìttanv Spuypccv ra urne; éxazii.
(  d ) Xen Memorab. libr. 2. uWag ri \  pr\Sit lyorrcL ¿q o<ra> ut ^xm^otptt}
(  e ) In TŜ ub. A . I. S. 2. Tvò yùp ritiat, fcpnVóp» ri SvaxoXomrcùt ,  uyop.au , 

p.tu , 7a \pr\pur tviXvpz&l**11 , ,
( f ) Nub. A . 1. S. 1. i6> xXatr* ò/2o\egdrcu , àvrot Tt X, rupyZx , ( leg. r  «P- 

ycdu ) rinci 7PX6i t . , ,
( g ) Tbtephr. 7ripì 7V Sìmg Ttat* vntipi)fji.tpixi vpu%cu xxl rèxo'j roxav.


